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La campagna per la stampa 

Il segreto» di Pesaro 
Come si é giunti all'83% - Una innovazione: la gara di emù- | 
lozione fra regioni - Le Marche in festa seguite dal Piemonte 

• i Dei coloni e mezzadri 

Anche in Puglia 

Una innovazione è stata 
apportata, quest'anno, alla 
sottoscrizione per la stam
pa comunista: la inclusio
ne dei Comitati Regionali 
del Partito nella gara di 
emulazione. Un motivo di 
più, quindi, su cui far leva 
per ottenere l'impegno di 
tutte le forze per realizza
re l'ambizioso traguardo 
del miliardo e mezzo. 

La gara di emulazione 
fra le Regioni vede in te
sta — alia data del 4 lu
glio — le Marche con il 
36.4 per cento rispetto al
l'obbiettivo regionale. Al 
secondo posto è il Piemon
te, con il 33.10 per cento, 
al terzo la Lucania con il 
30.5 per cento, al quarto 
la Puglia con il 20,3 per 
cento, al quinto l'Emilia 
con il 19,8 per cento. Le 
altre regioni — se si esclu
dono il Lazio (10,4%) e 
l'Umbria (7,4%) — hanno 
raggiunto più o meno la 
media nazionale che al 4 
luglio era del 19 per cento. 

L'esempio di 
Pesaro 

Un contributo decisivo, 
che ha permesso alle Mar
che di guidare la gradua
toria fra le regioni, è sta
to dato dalla Federazione 
di Pesaro che ha superato 
di slancio l'80 per cento 
del proprio obbiettivo. A 
Pesaro, in città e in pro
vincia, sono state fatte co
se veramente ottime. Ol
tre ad una serie di misure 
organizzative di direzione 
e di controllo, sulla base 
di piccoli gruppi di Comu
ni affidati ad un responsa
bile per il lavoro della 
stampa, si è puntato subi
to sulle Feste dell'Unità e 
sui comizi per < smuove
re > le forze necessarie al 
successo. 

Il « segreto » dello stre
pitoso successo dei compa
gni pesaresi va però a no
stro avviso ricercato so
prattutto in un altro fatto: 
l'aver portato avanti la 
sottoscrizione per la stam
pa comunista nel quadro 
di una vigorosa mobilita
zione del Partito attorno 
ai grossi problemi politici 
del momento. Su ognuno 
di questi — crisi dell'in
dustria del mobile, rifor
ma agraria, crisi dell'edi
lizia e relativi licenzia
menti ecc. — il PCI ha 
avuto ed ha una propria 
iniziativa; ha preso con-

Prigionieri 
del «sistema» 
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Bloccati il complesso 
Falk, la Borletti, la Ra-
daelli e altre fabbriche 
L'inizio di una settima
na di lotta nel settore 
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I lavoratori t ' 
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Questo è il testo di un volantino, prodotto in parecchie 
migliaia di copie dalla Federazione del PCI di Ancona 
e diffuso nelle fabbriche, nei rioni cittadini e nelle cam
pagne di tutta la provincia. Un mezzo Interessante ed 
efficace per spiegare come e da chi viene sovvenzio
nata la stampa governativa e reazionaria, perche I 

; lavoratori debbono sottoscrivere invece per la stampa 
comunista. 

tatto con tutti i lavoratori, 
indicando per ciascun pro
blema la via da seguire 
per la loro soluzione. Così 
si spiega il rapido succes
so, il fatto che molte Se
zioni abbiano raggiunto gli 
obbiettivi propri, persino 
in mezza giornata di rac
colta e che tutti gli ope
rai di diversi mobilifici ab
biano versato una giornata 
di lavoro per l'Unità. 

Sezioni che si 
distinguono 

CHIESA NUOVA (Con-
selice): « Sezione PCI 
Chiesa Nuova (Conselice) 
lieta comunicarti supera
mento obbiettivo sottoscri
zione ' stampa. Raggiunto 
238% testimonianza impe
gno Partito per nuova 
maggioranza democratica 
di governo *. Questo tele
gramma, inviato al compa
gno Togliatti, sottolinea lo 
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Questi due telegrammi, presi fra I tanti che con
tinuano a giungere ogni giorno alla Direzione del 
PCI e all'Unita, sono la migliore testimonianza del
l'impegno con cui le nostre organizzazioni portano 
avanti il lavoro per garantire al Partito e alla sua 
stampa I mezzi finanziari di cui essi hanno bisogno. 

stretto legame ihe deve es
serci, oggi, fra il lavoro 
per la stampa comunista 
e l'azione del Partito per 
dare alla crisi uno sbocco 
positivo. 

Crotone e 
Aragona al 
100 per cento 

Anche Aragona, in pro
vincia di Agrigento, e Cro
tone, in provincia di Ca
tanzaro, hanno raggiunto 
il 100 per cento nella sot
toscrizione. « Sezione di 
Aragona — dice un tele
gramma inviato all'Unità 
— raggiunto 100% obbiet
tivo sottoscrizione mezzo 
milione di lire. 400 mila 
lire interamente versate 
soli minatori in lotta. 
Impegnamoci raggiungere 
800 mila lire. Vitale. Se
gretario di Sezione». 

ALBEROBELLO (Ba
ri): Con il versamento di 
100 mila lire la Sezione 
Alberobello ha realizzato 
il proprio obbiettivo. 1 
compagni di Alberobello 
hanno inoltre effettuato 
diverse diffusioni straor
dinarie dell'Unità, aumen
tando stabilmente la ven
dita di 150 copie ogni do
menica. Strepitoso, infine, 
il successo ottenuto nel 
tesseramento, che è stato 
collegato alla campagna 
per la stampa: da 25 sono 
passati a 75 iscritti. 

COGOZZO (Brescia): 
Anche la Sezione di Co-
gozzo, in provincia di Bre
scia, ha raggiunto e supe
rato il proprio obbiettivo 
nella sottoscrizione per 
l'Unità. Lo ha annunciato 
il segretario della Sezio
ne con un telegramma in
viato alla Direzione del 
PCI. 
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Prove scritte 

Ripresi ieri 
gii esami 

di maturità 
Sono riprese ieri mattina, 

dopo l'intervallo domenicale. 
le prove scritte degli esami di 
maturità ed abilitazione. 

Gli studenti del liceo classi
co hanno sostenuto la prova 
di greco; i candidati alla ma
turità scientifica e all'abilita
zione tecnica commerciale e 
per il turismo, hanno affron
tilo la prova di lingua stra
niera; i candidati all'abilita
zione tecnica per geometri 
hanno sostenuto l'esame di to
pografia e di disegno topogra
fico; per le candidate all'abili
tazione tecnica - femminile si 
è svolto l'esame di economia 
domestica. Gli ' esami scritti 
terminano oggi con le prove 
#i tecnica turistica, per i can
didati all'abilitazione per il 
turismo, e di disegno per 
l'abilitazione tecnica femmi-

Palermo 

Gravi ricorsi 
contro due 

leggi regionali 
• PALERMO. 6. 

Una grave decisione è stata 
presa dal Commissario dello 
Stato il quale ha impugnato 
dinanzi alla Corte costituzio
nale due leggi, approvate dal
l'Assemblea regionale, che 
tendevano a limitare lo stra
potere padronale nei settori 
degli autoservizi urbani e nel
le miniere. Il primo ricorso 
è rivolto contro la legge che 
prevede agevolazioni • per la 
assunzione diretta da parte 
dei comuni degli autoservizi 
urbani In ' regime di conces
sione. L'altra impugnativa ri
guarda la legge che sancisce 
la decadenza delle ditte con
cessionarie delle miniere in 
caso di ritardato pagamento 
delle retribuzioni ai lavora
tori. 

Portici 

Occupata 
la Montecatini 
che smobilita 

NAPOLI. 6 
Questa mattina i cento di

pendenti - della Montecatini 
di Portici — che produce fo
sfati e perfosfati — hanno 
occupato lo stabilimento, in 
risposta ad un annuncio del
la direzione con il quale si 
comunicava la chiusura della 
fabbrica. I sindacati, dal can
to loro, hanno chiesto l'inter
vento deUa Prefettura. 

Il Partito comunista è In
tervenuto immediatamente 
sulla questione con un volan
tino, nel quale si è chiesta la 
convocazione del Consiglio co
munale, la costituzione di un 
comitato unitario tra i vari 
partiti della zona, e la crea
zione di un fondo di solida
rietà. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

La Borletti, la Redaelli, le 
grandi fabbriche del gruppo 
Falck e numerosi altri stabi
limenti della città e della 
provincia sono stati oggi pa
ralizzati dallo sciopero. Altis
sime, ovunque, sono le per
centuali delle astensioni dal 
lavoro. All'appello di lotta 
dei tre sindacati — uniti, 
sulla base del contratto, nel 
richiedere la istituzione di 
un premio di produzione le
gato al rendimento —, hanno 
risposto complessivamente 
dodicimila • lavoratori. 

Con la settimana che oggi 
è cominciata (domani e nei 
prossimi giorni si metteran
no in movimento gli operai 
di altre grandi aziende come 
la Franco Tosi, la FIAR, la 
Worthington ecc.) la lotta 
dei metallurgici milanesi en
tra in una fase acuta e deci
siva; sia per il grande nu
mero di lavoratori che in es
sa sono impegnati unitaria
mente, sia per le forme di. 
azione particolarmente inci
sive come gli scioperi artico
lati in atto da oggi alla Bor
letti. 

Sarà dunque difficile al pa
dronato e alla sua avanguar
dia oltranzista, l'Assolombar-
da, continuare ad opporre un 
secco e brutale rifiuto alla 
trattativa e all'accordo. Tan
to più che mentre il fronte 
dei lavoratori va estendendo
si e rafforzandosi, nel fron
te industriale già si sono a-
perte alcune importanti brec
ce come stanno li a dire i 
14 positivi accordi già rag
giunti sul premio di produ
zione in altrettante fabbri
che. 

Naturalmente, non c'è ra
gione d'abbandonarsi, anche 
per un istante solo, ad un ot
timismo acritico. La lotta è 
particolarmente aspra e assai 
probabilmente continuerà ad 
esserlo. Si sa, infatti, che 
la resistenza padronale, an
cor prima che economica, è 
di natura politica. Gli indu
striali che dirigono l'Asso-
lombarda (con i Falck, i Bor
letti, i Tosi alla testa) sono 
sempre stati restii a accet
tare richieste che implichino 
una riduzione anche lieve dei 
loro pur ingenti profitti. Og
gi, tuttavia, ciò che fa osti
nata la resistenza padronale 
non è soltanto l'aspetto mo
netario del problema. Ciò 
che i grandi industriali non 
vogliono riconoscere nei fat
ti (anche se sulla carta, sot
toscrivendo il contratto, lo 
hanno dovuto già riconosce
re) è il diritto dei lavorato
ri, e quindi del sindacato, di 
mettere il naso nel meccani
smo dello sfruttamento. La 
richiesta dell'istituzione di 
un premio di produzione le
gato al rendimento del lavo
ro e gli accordi che a Milano 
e in tutta Italia sono già sta
ti stipulati hanno appunto il 
torto agli occhi dei vari 
Falck di cominciare a tra
durre in pratica quel dirit
to. Ciò che si teme è che ac
cordi come quello ottenuto, 
per esempio, alla Ferrotubi 
a Milano possano diffonder
si in tutte le fabbriche. 

Ma la resistenza degli in
dustriali metalmeccanici è in 
primo luogo dovuta a quel
la scelta politica che si sin-
tomatizza nel blocco salaria
le e che tende non solo ad 
arrestare il movimento riven
dicativo e a negare ogni ri
chiesta economica dei lavora
tori ma ad impedire che a-
vanzi nel paese la richiesta 
e la lotta per l'affermazione 
dei diritti democratici den
tro e fuori le fabbriche. Per
ciò la propaganda padrona
le continua con ogni mezzo 
a invocare le « difficoltà 
congiunturali » e gli « inte
ressi nazionali > a giustifi
cazione dell'intransigenza 
industriale. 

Quanta presa abbia sui 
lavoratori una tale propagan
da dice chiaramente anche la 
ampiezza e Io slancio dello 
sciopero odierno. I lavorato
ri dimostrano con l'azione e 
la lotta di essere consapevoli 
che i problemi della congiun
tura non possono e non deb
bono essere risolti sulla loro 
pelle e che, anzi, una simile 
« soluzione > sarebbe danno
sa non solo per gli operai ma 
per l'intero paese. Giacché 
politica del blocco salariale 
significa anche politica del 
rinvio di ogni riforma. 

I mezzadri 
ottengono il 58% 
in molte aziende 

La lotta dei mezzadri per 
acquisire fin dai raccolti in 
corso i diritti sanciti nella 
legge dei contratti agrari sta 
conseguendo significativi ri
sultati. Poche sono ancora le 
province ove è iniziata la treb
biatura e in generale ove si 
trebbia si riparte U prodotto 
al 58%. Di particolare valore 
gli accordi realizzati in pro
vincia di Firenze nel corso 
degli scioperi della carratura 
tra i quali l'azienda Del Vivo 
di 33 poderi e l'azienda Ca
stellani di 8 poderi di Empoli. 
E' da notare che con il Del 
Vivo in questi anni non era 
stato possibile nessun accor
do. A Pontassieve l'accordo 
con la fattoria Benvenuti - di 
8 poderi, a Certaldo con la 
azienda Canonica di 17 poderi. 
a Castelfiorentino azienda 
Poggi Giuliano di 4 poderi 

Il convegno della F IOM 

Funzione e 
\ t . . . . 

compiti della 

sezione aziendale 
L'intervento del compagno Bruno Trentin 

La funzione dello sezioni sin
dacali aziendali nella direzione 
delle lotte dei lavoratori all'in
terno delle fabbriche è stato il 
tema del conucpno indetto dal
la FIOM a Desenzano sul Gar
da e • conclusosi domenica con 
un intervento del segretario 
generale della organizzazione 
unitaria dei metallurgici, Bru
no Trentin. 

Trentin, dopo aver rilevato la 
notevole importanza del Con
vegno per il contributo di espe
rienze concrete arrecato dai 
numerosi intervenuti, ha sotto
lineato l'aspetto politico,. più 
che organizzativo, che assumo
no le Sezioni Sindacali Azien
dali. 

La battaglia per i premi è 

Al Consiglio provinciale 

Firenze: voto 

unanime 

per le Regioni 
» ( • 

Il documento approvato da PCI, PSI, PSDI 
e DC - O.d.g. unitario ad Ascoli Piceno 

FIRENZE, 6 
- Il Consiglio provinciale ha 
- approvato ieri sera alla 
unanimità - un ordine del 
giorno con il quale « invi
ta il Parlamento ed i par-

' titi a far includere nel 
.programma del nuovo go-
' verno l'impegno esplicito 
. alia attuazione più solleci
ta delle Regioni a. statuto 
ordinario e<T in primo luo-

' go della - legge elettorale, 
nonché del complesso or- , 
ganico di leggi che devo-

! no succedersi a ritmo ser
rato ». Il documento, pre
sentato dal presidente del
la Amministrazione, com
pagno Gabbuggiani, è sta
to approvato da tutti i con
siglieri del PCI, PSI. PSDI 
e DC (ha votato contro 
solo l'unico consigliere 
missino). 

L'ordine del giorno, do
po aver rilevato che « la 
attuazione delle regioni a 
statuto ordinario rappre
senta la realizzazione di 
uno dei principi! fonda
mentali della Carta costi
tuzionale >, afferma che le 
Regioni sono * lo strumen
to essenziale delle autono
mie locali e del decentra. 
mento amministrativo su 
basi democratiche, il mez
zo insostituibile per per
mettere ai cittadini l'eser
cizio di un effettivo auto
governo ed un centro na
turale e giuridico per una 
operante politica di pro
grammazione economica >. 

Il documento unitario 
elenca poi le leggi com
plementari che devono es
sere emanate di pari pas
so con l'attuazione delle 
Regioni, e cioè: - 1) la leg
ge comunale e provinciale 
che. in armonia con i prin. 
cipii della Costituzione, 

dovrà determinare sia la 
funzione delle Province e 
dei Comuni, facendo risul
tare i principii in cui si 
esplica l'autonomia di que
sti enti nella funzione che 
ne fa la Costituzione stes
sa, sia la semplificazione 
piena - e completa del si-

' stema di controllo che leggi 
diverse, in modo diverso. 
sovrappongono agli enti lo
cali intralciandone l'auto
nomia e contraddicendo al 
sistema lineare disegnato 
nella nostra Carta costitu
zionale; 2) la legge sulla 
finanza locale la quale do
vrà occuparsi di non far 
nascere asfittica la Regio
ne. dovrà necessariamente 
coordinare la finanza re
gionale con la finanza prò. 
vinciale e comunale, inse
rendosi in un deciso e im
mediato riassetto della fi
nanza locale che consenta 
ai singoli enti l'autonoma 
possibilità di realizzare la 
funzione loro affidata dalla 
legge ». 

• • • 
ASCOLI PICENO. 6 

Al - Consiglio provinciale 
di Ascoli Piceno i gruppi 
comunista, socialista e so
cialista di unità proletaria 
hanno presentato e appro
vato un od.g. (respin
to dalla DC e dalle destre) 
in cui si chiede che il nuo
vo governo « ponga in so
luzione i problemi dell'in
dilazionabile decentramen
to democratico attraverso 
l'istituzione delle Regioni 
a statuto ordinario, indi
spensabili per uno svilup-
So democratico, per l'at-

lazione di profonde rifor
me strutturali, per il con
solidamento e lo sviluppo 
della democrazia nel no
stro Paese ». 

Documentato dall'ISTAT 

Sono in aumento 
i prezzi 

al consui l l [ | 
I prezzi al consumo e il costo della vita continuano a 

salire, con un moto lento ma senza interruzioni. In base 
al rilievi statistici dell'ISTAT resi noti Ieri I pressi al con
sumo (base 1953=100), è risultate nel mese di maggio 1964 
pari a 139,2 con un aumento delle 0,9% rispetto al precedente 
mese di aprile • del 5,6% rispetto al corrispondente periodo 

• del 1963. In particolare il capitole di spesa del generi ali
mentari segna un aumento dello 0,6% rispetto ad aprile e 
del 3,8% nei confronti del maggio 1963. Nei primi cinque mesi 
del 1964 l'indice medio dei prezzi al consumo registra un in
cremento del 6,4% rispetto ai primi cinque mesi dell'anno 
scorso. 

- L'indice nazionale del ceste della vita fa registrare un 
aumento dello 0,4% (e del 6% rispetto «I maggio 1963) rela
tivo alle spese che convenzionalmente vengono prese In 
considerazione per questo calcele e che sene lontane da 
quelle effettivamente sopportate dalle famiglie italiane delle 
categorie lavoratrici. L'indice del costo della vita per I generi 
alimentali ha un Incremento maggiore: 0,5% rispetto ad 
aprile e 4% nei confronti del maggie dell'anno scorse. Nei 
primi cinque mesi del 1964 II costo della vita per II capitole 
- alimentari » registra un aumento del 6,1% rispetto alle 
steste periodo del 1963. 
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certamente iniziata in ritardo, 
e ciò comporta tutta una serie 
di difficoltà non facilmente su
perabili. Le difficoltà maggiori. 
tuttavia, derivano proprio dal
la mancanza di una direzione 
della battaglia da parte dei la
voratori ull'interno delle azien
de, il che costituisce certa
mente una remora alla stessa 
determinazione delle forme di 
lotta. La funzione primaria del
le Sezioni Sindacali Aziendali 
— ha continuato Trentin — sfa 
proprio nell'essere portatrici, 
all'interno dell'organizzazione. 
dei temi particolari di ogni 
azienda attraverso una sempre 
più vasta consultazione di base. 
In tal modo, oltre ad accre
scere il potere di contrattazione 
all'interno dell'azienda, si pos
sono arricchire l temi dell'unità 
sindacale che al vertice incon
tra qualche difficoltà per certe 
peculiari posizioni della UIL. 
ed in qualche settore della 
CISL, tese alla generalizzazione 
della contrattaziojie. Pertanto. 
se la Sezione Sindacale Azien
dale viene isolata come mero 
obiettivo organizzativo, essa 
non vivrà mai. mentre deve es
sere. al contrario, l'organismo 
che deve uapliare tutti i pro
blemi di giorno in giorno pre
senti, perchè solo con il di
battito continuo fra i lavoratori 
della fabbrica si potrà trasfe 
rlre realmente all'interno della 
azienda H potere di decisione 
che oggi spetta al sindacato. 

Infine — ha detto il segre
tario generale della FIOM — 
esìslono per le Sezioni Sinda-
bali Aziendali problemi imme
diati, principalmente quello di 
dimo.strarione, con l'azione con
creta, che esistono alternative 
positive alla attuale situazione 
economica e che tali altcrna-
tive decisamente non sono né 
la politica dei redditi né il con
tenimento dei salari che mor
tificherebbero le attese dei la
voratori: esse risiedono, vice
versa, nella programmazione 
democratica che, del resto, la 
FIOM ha fatto sua nel docu
mento risolutivo del 14. Con
gresso. 

Trentin ha concluso espri
mendo la certezza che le pur 
grosse difficoltà oggi esistenti. 
vengano superate nei prossimi 
giorni con una continua atti
vità di consultazione democra
tica in modo da intensificarr 
l'azione della FIOM con l'in
teressamento diretto di tutti i 
lavoratori presenti in ogni fab
brica. 

Al dibattito sono intervenuti 
i compagni Vigano di Lecco, 
Balzarini di Varese, Rea di Na
poli, Ravaschio di Genova e 
Cornaglia di Venezia, i quali 
hanno recato al dibattito le 
esperienze concrete delle pro
prie province ed hanno tutti 
affermato, in sostanza, l'esigen
za di accelerare il processo di 
costruzione del sindacato all'in
terno della fabbrica e la neces
sità di rendere alla Sezione 
Sindacale Aziendale la sua fun
zione naturale di organismo 
della più larga consultazione 
democratica tra i lavoratori. 

Il compagno Elio Pasto
rino, segretario nazionale della 
FIOM, a sua volta ha sottoli
neato t passi in avanti fatti nel
la visione delle Sezioni Sinda
cali Aziendali quali primario 
strumento di democrazia all'in
terno della fabbrica ed ha ri
levato. in proposito, i ritardi 
esistenti nell'azione della FIOM: 
ritardi che se non saranno su
perati nel più breve tempo pos
sibile. potranno pregiudicare 
tutto il disegno rivendicatìvo 
della FIOM stessa. 

E" necessario pertanto far dì 
venire patrimonio della Sezio 
ne Sindacale Aziendale una pò 
litica — egli ha detto — che 
investa tutti gli aspetti del rap
porto di lavoro all'interno ed 
all'esterno della fabbrica. In 
modo che siano tutti i lavora
tori. con il dibattito più. ampio 
e democratico, a decidere su 
tutti i problemi che di volta in 
colta si presentano. In tal modo 
— ha proseguito Pastorino — 
si potranno superare debita
mente anche gli altri limiti og
gi esistenti per quel che ri
guarda la tutela giuridica dei 
dirigenti sindacali. In proposito 
è necessario portare aranti il 
discorso sullo statuto dei diritti 
dei lavoratori nell'azienda, ma 
intanto i lavoratori non deb
bono abdicare al poteri che 
vengono ad essi conferiti dal 
contratto di lavoro e non ri
nunciare a tali poteri significa 
evitare ogni pericolo di cen
tralizzazione. 

Lo Staio, in effetti, deve rap
presentare lo strumento per 
portare a Ifoelli più avanzati 
l'azione rioendicatìca. fi com
pito della Sezione Sindacale 
Aziendale — ha concluso Pa
storino — è quanto mal im
portante proprio in questo par-
ticeiere momtnto. 

lotta dura 
per in i 

Legame stretto con le richieste salariali 
e previdenziali dei braccianti - Dibattito 

alla Conferenza agraria di Andria 

Dal nostro inviato 
ANDRIA. 6. 

Lo campagne della Puglia 
vivono di nuovo un acuto 
scontro di classe. Regione 
« più agricola - del Paese, con 
circa la metà della popolazio
ne attiva dedita all'agricoltu
ra, e con le sue «città conta
dine » dove tutti vivono del 
prodotto della terra, la crisi 
dei rapporti sociali e della 
produzione che si e riaccesa 
in queste settimane rimette 
in discussione le posizioni del
l'intero schieramento politico. 
Non per nulla Randolfo Pac-
ciardi. sentendo puzza di de
composizione. si ò precipitato 
ieri a Bari ad un raduno dei 
centri di azione agraria per 
aizzare i contadini contro le 
istituzioni democratiche. Han
no scritto che c'erano diecimi
la « rurali » (e non erano nem
meno la metà) ma la verità — 
quella verità che nò Pacciar-
di né i Centri riescono nem
meno a sfiorare — 6 che in 
Puglia vi sono non meno di 
200 mila assegnatari, conta
dini. piccoli coltivatori coloni 
e mezzadri che oggi sì trovano 
privi di un reddito capace di 
soddisfare le più elementari 
necessità della vita; che con
tro di essi si è scatenata una 
offensiva fatta di carte bol
late. di cambiali e di specula
zione che li sta travolgendo. 

Il modo come si reagisce a 
questo stato di cose non è ri
specchiato nel raduno pac-
clardiano. ma negli immensi 
cortei della settimana scorsa 
durante lo sciopero dei brac
cianti. E" nello sciopero totale 
delle «città contadine» del 
24-27 giugno, arrestatosi solo 
per l'inizio della crisi politica, 
ma che ha dimostrato come 
ormai si sia giunti — dopo 
lo scontro del luglio 1962 — 
alla formazione di un'altra 
* strozzatura » politico-socia
le attraverso cui bisogna pas
sare con la lotta di massa del 
lavoratori. Nel 1962 si otten
ne il blocco del diritti previ
denziali acquisiti (su cui con
vergono gli interessi di tutte 
le categorie contadine) e al 
rinnovo dei contrarti dei brac
cianti. Oggi, insieme al «sa
lario previdenziale » e al sa
lario diretto, sono entrate in 
giuoco questioni più vaste: i 
riparti dei prodotti e la posi
zione aziendale della enorme 
massa dei coloni e mezzadri: 1 
prezzi dei prodotti agricoli. 

Questi problemi sono stati 
discussi ieri ad Andria nel 
corso di una conferenza agra
ria indetta dal Comune per lo 
intero comprensorio a nord 
di Bari. C'erano de, socialde
mocratici, socialisti del PSI e 
del PSIUP. comunisti. C'era. 
sopratutto, una larga presen
za di lavoratori della terra. Si
gnificative anche le assenze: 
quella dei dirigenti e tecnici 
dell'Ente Puglia, ad esempio. 
che hanno responsabilità di 
primo piano nell'attuale crisi 
agricola: la minaccia di smem
bramento dell'Ente, fatta dal
lo stesso Ferrari Aggradi sul
l'onda delle richieste del pa
dronato agrario (Afondo 
Agricolo di questa settimana 
chiede l'assorbimento nei ran
ghi del ministero, in modo che 
non si parli più di enti di svi
luppo agricolo, regionali o 
meno) inducono alla cautela. 

Ma serve a qualcosa questo 
andare con 1 piedi di piombo? 
E' stata resa nota. ieri, la ri
sposta ad un'interrogazione 
che chiedeva di estendere agli 
oleifici cooperativi la facoltà 
di ammassare l'olio perchè 
l'attuale caduta dei prezzi 
falcidia anche i redditi con
tadini. Il ministro nega an
cora una volta tale facoltà, ma 
con un'aggiunta: che gli olei
fici cooperativi potrebbero es
sere «utilizzati» dalla Feder-
consorzi che metterebbe — in 
questo modo — le mani an
che sulle cooperative della Ri
forma fondiaria. Posizioni si
mili esigono risposte chiare. 

Cautele ed equivoci carat
terizzano invece gli atteggia
menti dì un ampio arco di 

forze politiche, anche di sini
stra. Il sindaco di Andria. 
compagno Di Molfetta, ha fat
to nella relazione alla Confe
renza un appello appassionato 
perchè vi fosse una presa di 
posizione comune per far ot
tenere ni coloni l'immediato 
aumento del riparto dei pro
dotti almeno nella misura del 
10% previsto dalla legge e 
perchè — in tale direzione — 
si giunga alla formazione di 
comitati aziendali di mezza
dri e coloni capaci di eserci
tare quei diritti di «condire
zione» e di iniziativa che la 
leggo approvata dal Senato 
riconosce. Questa è anche la 
via per migliorare la legge 
sui patti agrari che la Camera 
deve ancora approvare, per 
dare un indirizzo democratico 
alle trasformazioni agricole. 

Il compagno on. Di Vagno 
(PSI), anche a nome dello 
on. Finocchlaro. ha detto di 
ritenere la legge sui patti 
agrari « nordista » perchè non 
risolve i problemi contrat
tuali dell'agricoltura meridio
nale. Ma, a parte il fatto che 
la legge non scioglie nemme
no il « nodo » mezzadrile, si
gnifica forse questa afferma
zione che i dirigenti pugliesi 
del PSI intendono battersi 
ancora per rendere più efficaci 
le norme riguardanti il Sud? 
Di Vagno è rimasto nel gene
rico mentre il sen. Janntizzì 
(de) è intervenuto addirittu
ra per ammonire «di non 
cercare la soluzione dei pro
blemi in una diversa sparti
zione del prodotto agricolo», 
cioè negando la sostanza stes
sa delle lotte in corso e lo sco
po di una legge sui patti 
agrari. 

La Puglia ha una produzio
ne agricola sul 300 miliardi 
di lire. Il ritmo d'incremento 
è stato, nell'ultimo decennio, 
doppio di quello medio nazio
nale. Ci sono i rapporti col 
mercato e con l'industria da 
risolvere, senza dubbio (e la 
Conferenza di ieri ha gettato 
le basi di un ampio sviluppo 
cooperativo) ma la situazione 
ò matura perchè sta dato un 
colpo alla rendita fondiaria 
che grava per decine di mi
liardi. L'aumento dei riparti 
e dei salari è oggi — insieme 
al mantenimento del salario 
previdenziale — non solo pos
sibile ma indispensabile per 
impedire che la crisi travol
ga. insieme al livello di vita 
dei lavoratori agricoli, la 
prospettiva stessa di profon
de riforme nelle campagne. 
E" per questo che, a giorni, 
gli scioperi e le manifesta
zioni riprenderanno costrin
gendo ognuno alla chiarezza. 

r. s. 

Sciopero 

dei piloti 

Al Italia: 
aerei fermi 
sulle piste 

Lo sciopero dei piloti del-
l'Alitalia ha costretto la com-

fiagnia di bandiera ad annid
are tutti i voli nazionali e a 

spostare gli orari di quelli in
ternazionali. 

L'azione sindacale dei piloti, 
che è terminata a mezzanotte, 
ha per obiettivo il rinnovo del 
contratto di lavoro essendo il 
vecchio contratto già scaduto 
da sette mesi. Nel corso di 
lunghe e pazienti trattative la 
direzione dell'Alitalia aveva di
mostrato ripetute volte di non 
voler accogliere la sostanza 
delle rivendicazioni dei piloti. 
Le richieste riguardano so
prattutto la riduzione dell'ora
rio di lavoro e il congloba
mento delle retribuzioni. 

IN _BREVE 
Domani trattative per i poligrafici 

Domani, a Roma, riprendono le trattative per il nuovo 
contratto dei poligrafici. L'annuncio è stato dato ieri sera, 
con un comunicato degli editori e dei sindacati, dopo i col
loqui esplorativi fra le segreterie nazionali della Federazione 
editori giornali, dell*Associa/ione italiana stampatori e delle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori poligrafici aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL. 

Sequestri conservativi di grano 
E" stato dato corso nella zona di Melfi, da parte dell'Inte 

Riforma Puglia e Lucania, a numerosi sequestri conservativi 
sul grano che ancora deve essere mietuto e trebbiato. L'Ente 
ha fatto eseguire i sequestri senza preavviso e senza ten
tativi di concordato con gli assegnatari. L'Alleanza Conta
dini ha chiesto l'immediata sospensione del provvedimento. 

Odontotecnici in agitazione 
Il Comitato direttivo del Sindacato Italiano Odonto

tecnici aderente alla CGIL ha ribadito, a conclusione di una 
riunione svoltasi a Roma, la necessita di dare inizio, sulla 
base delle indicazioni scaturite dal convegno del 22 giugno 
scorso, ad una serie di lotte rivendicative per 1 migliora
menti economici e per l'elevazione sociale della categoria. Si 
è altresì deciso di prendere contatto con le associazioni di 
categoria dei Paesi aderenti al MEC. 

Funerali di Pellecchia 
Sono stati celebrati Ieri a Roma I funerali di Pellegrino 

Pellecchia, segretario, da oltre un decennio, dell'Associazione 
della Stampa Romana. Erano presenti alle esequie il sotto
segretario agli Interni. Mazza, il direttore generale della 
stampa e informazioni presso la Presidenza del Consiglio. 
Padellerò, nonché numerose personalità del mondo patittco 
e giornalistico romano. 
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